
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la seguente proposta di deliberazione, formulata alla stregua 

dell’istruttoria compiuta dal responsabile del servizio interessato: 
 

PROPOSTA 
“   VISTO che l’art. n.19 del DL n98 del 06/072011, convertito nella legge 
n.111 del 15/07/2011, recita quanto segue: “ Per garantire un processo di 
continuità didattica nell’ambito dello stesso ciclo d’istruzione la scuola 
dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado sono 
aggregate  in istituti comprensivi, con la conseguente soppressione delle 
istituzioni scolastiche autonome costituite separatamente da direzioni 
didattiche e scuole secondarie di I grado; gli istituti comprensivi per 
acquisire l’autonomia devono essere costituiti con almeno 1.000 alunni, 
ridotti per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, 
nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche”. 
 
VISTA la nota n.75883 Con la quale l’Amministrazione Provinciale – 
Assessorato Pubblica Istruzione, ha comunicato, tra l’altro, che le linee 
guida regionali hanno fissato la scadenza del 10/10/2011 per avanzare le 
proposte di dimensionamento scolastico; 
 
VISTA la nota del 10/10/2011 prot. 80986 acquisita in atti in data 
11/10/2011 al nr.5902 di prot. Con la quale l’Amministrazione Provinciale –
Assessorato Pubblica Istruzione ha comunicato che il predetto termine per 
l’invio della proposta di delibera è da intendersi prorogato; 
 
VISTA la nota del 13/10/2011 prot. 82309 acquisita in atti in data 
14/10/2011 al nr.5948 di prot. Con la quale l’Amministrazione Provinciale –
Assessorato Pubblica Istruzione ha comunicato di procedere per l’inoltre 
delle proposte di dimensionamento in conformità a quanto già stabilito in 
sede di conferenza provinciale del 29/09/2011; 
 
VISTI i tabulati del Ministero della Pubblica Istruzione dai quali risulta 
che la popolazione scolastica dell’Istituto Comprensivo di Dipignano e pari 
a n.372 alunni distinti per come segue: 
DIPIGNANO -  Scuola dell’infanzia n.47 alunni, scuola Primaria n.182, Scuola 
Secondaria di I° grado n.92 per un totale di nr.221; 
PATERNO CALABRO Scuola dell’infanzia n./ alunni, scuola Primaria n.31, 
Scuola Secondaria di I grado n.20 per un totale di nr.51; 
  
CONSIDERATO che i Comuni di Dipignano e Paterno Calabro sono situati in zona 
montana e che il D.L. n.98 del 06/07/2011 precede, pertanto, l’accorpamento 
di istituti comprensivi aventi numero di alunni inferiore a 500 unità; 
 
ACCERTATO che l’Istituto Comprensivo di Dipignano e Paterno Calabro, avendo 
una popolazione scolastica inferiore a n.500 unità, risulta 
sottodimensionato, e quindi soggetto al piano di dimensionamento scolastico 
in conformità a quanto prevede il citato art. n.19 del DL n.98 del 
06/07/2011, convertito nella legge n.111 del 15/07/2011;  
 
RILEVATO  che l’Istituto Comprensivo di Carolei si trova nelle medesime 
condizioni di quello di Dipignano; 
 
SENTITE le amministrazioni comunali di Carolei, Domanico e Paterno Calabro; 
 
RITENUTO, quindi, opportuno formulare apposita proposta in ordine 
all’accorpamento degli istituti comprensivi ricedenti nell’ambito del 
territorio dei predetti comuni; 
 
DATO ATTO dell’avvenuta acquisizione dei pareri favorevoli in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, del presente atto espressi dai responsabili 



dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 18/08/200 
n.267;” 
 

D E L I B E R A 
 
CHE per gli Istituti Comprensivi di Carolei e Dipignano sarebbe auspicabile 
un loro futuro accorpamento finalizzato al mantenimento dell’autonomia 
scolastica e alla concretizzazione di una gestione unitaria, considerato che 
gli stessi operano in territori limitrofi e presentano rilevanti affinità 
dal punto di vista territoriale e culturale e sono entrambi 
sottodimensionati;  

                                        FINE PROPOSTA. 
 

- Visti gli allegati pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art.49 del 
T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 
18.8.2000 n.267; 

 
- Con votazione unanime, espressa per alzata di mano; 
 

A P P R O V A 
 
Integralmente la proposta di deliberazione che precede; 
 
Con separata votazione unanime, dichiara immediatamente eseguibile la 
presente deliberazione. 
 


